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novità. Mi irrita vedere operatori

commerciali privi di scolarizza-

zione che utilizzano corrente-

mente la Rete, oggi anche con

l’iPhone. E sono le stesse perso-

ne che non molti anni addietro

avevano difficoltà ad utilizzare il

telefono. Fa rabbia vedere colle-

ghi, purtroppo anche giovani, che

sono analfabeti informatici ed an-

cora rincorrono la professione

con il termometro, il fonendo-

scopio, l’antibiotico non consi-

derando che la società va avanti

con i tempi e la padronanza in-

formatica è divenuta fondamen-

tale per tutto, compreso la medi-

cina veterinaria. 

scorta della composizione di tan-

ti tasselli rappresentati pure dal-

le certificazioni e dichiarazioni

rese lungo il processo di produ-

zione dell’alimento. Diventano

quindi fondamentali i sistemi in-

formativi, che permettono al sa-

nitario di conoscere le condizioni

di allevamento, di alimentazione,

lo stato sanitario di un’area geo-

grafica, gli stabilimenti di prepa-

razione, i controlli effettuati, la

movimentazione ed il trasporto. 

Inutile dire che la classe dei ve-

terinari, spero soltanto quella del-

la mia provincia, è riluttante alle
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La delocalizzazione di

allevamenti e di strut-

ture al fuori del territorio

nazionale richiede un

continuo spostamento di ani-

mali vivi e di derrate alimentari e

può comportare, per il sanitario

ispettore, difficoltà ad effettuare

un controllo completo di filiera. Il

suo giudizio ispettivo-sanitario

annonario può realizzarsi sulla

FORMAZIONE SUI SISTEMI INFORMATIVI
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le nostre competenze. Per la salute animale e la sicurezza alimentare. 
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reati in medicina veterinaria su di-

scipline riguardanti la filiera pro-

duttiva del suino apulo calabrese

e quella latte-carne della specie

bufalina. 

FORMAZIONE

Queste considerazioni scaturi-

scono da due giornate su “Il ruo-

lo dei sistemi informativi vete-

rinari traces e sintesi nelle stra-

tegie sanitarie nazionali e co-

munitarie” organizzato dall’Or-

dine di Reggio Calabria. Ci sen-

tiamo di consigliare agli altri Or-

dini un’esperienza similare. Siamo

convinti di essere tornati alle no-

stre attività lavorative con qual-

cosa in più sia nell’aspetto pura-

mente didattico come in quello,

più leggero, non meno importan-

te dello scambio di esperienze

tra colleghi che operano nelle va-

rie Aziende del territorio regio-

nale, dal confronto sulle applica-

zioni delle norme nei territori di

competenza, dalla possibilità di in-

contro con amici-colleghi di vec-

chia data. ●

sciremo ad imporre nel mercato

del lavoro una tale figura profes-

sionale centreremo in pieno

l’obiettivo per il quale la Fnovi la-

vora da tempo. 

NOI NE SAPPIAMO
QUALCOSA

Sforziamoci di essere più re-

sponsabili e cerchiamo tutti di non

far morire sul nascere questa op-

portunità evitando, tra l’altro, di

porgere su un vassoio d’argento

settori della nostra disciplina ad al-

tre professioni che, politicamen-

te e numericamente più forti di

noi, fanno loro quelle che sono le

nostre competenze, presenti nei

nostri piani di studio, per le qua-

li siamo stati formati ed abilitati.

In questo campo l’Ordine di Reg-

gio Calabria ne sa qualcosa es-

sendo in posizione conflittuale

con l’Università Mediterranea del-

la città, ex facoltà di Agraria, che

ha previsto dei dottorati di ricer-

ca rivolti a laureati in scienze

agrarie e scienze forestali pre-

cludendo la partecipazione a lau-

LA TECNOLOGIA
IN STALLA

Della tecnologia non può fare a

meno la figura che si sta affac-

ciando nel nostro panorama pro-

fessionale, il veterinario azienda-

le. L’abbiamo fortemente voluta e

ci crediamo convinti che come ne-

gli anni ’80 il settore pubblico ha

costituito una valvola di sfogo

per un numero importante di neo

laureati oggi, per l’inserimento

nel mondo del lavoro di giovani e

meno giovani questo profilo po-

trebbe essere destinato ad assor-

bire una buona fetta di colleghi.

Però, è opportuno tenere presen-

te che l’imprenditore zootecnico

in un momento come questo, di

grave recessione economica, in

azienda ha la necessità di avere un

professionista completo che oltre

l’aspetto sanitario curi quello ge-

stionale comprendente il piano di

autocontrollo, la gestione del far-

maco e dei residui, l’alimentazio-

ne, i sistemi informativi, i rapporti

con la pubblica amministrazione

compreso il servizio veterinario

pubblico ed in tale contesto se riu-
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